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Poi Kerry ha preferito mettere
su famiglia e abbandonarci. È
stata così sostituita da Jenny,
che conoscevamo da tempo e
che cantava già in un altro
gruppo.

La vostra carriera sembra
una strada in discesa. È sta-
to davvero così facile ag-
guantare il successo?

Liz: Quello che si vede ora
è il risultato finale, ma abbia-
mo lavorato molto e dura-
mente per raggiungere que-
sti traguardi. Non siamo
un prodotto da laborato-
rio: sul palco sappiamo star-
ci, senza trucchi. E questo per-
ché frequentiamo l’ambiente
dello spettacolo da quando era-
vamo bambine.

La popolarità ha cambia-
to la vostra vita?

Jenny: Solo economica-
mente. Per il resto siamo rima-
ste quelle di prima, con qualche
impegno in più. Sappiamo che
il successo è fragile, per cui ri-
maniamo con i piedi per terra,
cercando sempre di divertirci.

Natasha: Cer-
chiamo di gestire il
successo con senso di
responsabilità. Io ho
avuto un figlio, Josh,
ma mi sono organizza-
ta per riuscire a stare
accanto al bambino e
continuare a cantare.

Quali sono le
principali differenze tra
questo album e il prece-
dente?

Natasha: Sono passati cir-
ca un paio di anni tra i due la-
vori, abbiamo fatto nuove
esperienze e siamo cresciute,
come artiste e donne. Tutto
questo si rispecchia nelle can-
zoni, pur rimanendo nel solco
del pop.

È dal 2000, anno dello scio-
glimento delle Spice Girls,
che il trono di reginette del-

la pop music è vuoto. Le preten-
denti non sono mancate, ma nes-
sun gruppo femminile è riuscito a
conquistare il loro regno, almeno
finora. All’orizzonte, infatti, si so-
no affacciate le inglesine Natasha,
Liz e Jenny, ovvero le Atomic Kit-
ten, le più accreditate alla “regale”
successione. I numeri parlano per
loro: con il primo album, Right now
(1999), finiscono in cima alle clas-
sifiche di mezzo mondo e colle-
zionano sei singoli di successo, ri-
cevendo premi e riconoscimenti in
ogni angolo del globo. Ripetono
l’identico copione con Feels so

good, l’album uscito alla fine dello
scorso anno, ma dalla vita lun-
ghissima, visto che ancora oggi for-
nisce canzoni di successo.

Come si è formato il grup-
po?

Natasha: È nato nella scuola
di Liverpool che frequentavamo.
In origine, c’eravamo io, Liz e
Kerry, e con questa formazione
abbiamo inciso il primo album.

Liz: Per tali ragio-
ni, nel disco ci sono
anche alcuni brani
firmati per la prima
volta da noi stesse.
In questo modo,
siamo rimaste an-
cora più coinvolte
nella realizzazione

rispetto al passato.
Jenny: È stato anche un modo per

sottolineare che non siamo solo tre
belle ragazze, ma sappiamo anche
comporre e partecipare alla costru-
zione delle canzoni.

Non c’è nessuno che cura il
vostro look?

Liz: In genere ci pensiamo noi, sia
all’abbigliamento che al trucco. Se
manca il tempo, una persona di fi-
ducia compra ciò di cui abbiamo bi-
sogno seguendo i nostri suggeri-
menti. Solo in occasioni speciali, ci
affidiamo a qualche stilista, ma sen-
za esagerare.

Jenny: Siamo delle ragazze sem-
plici, senza tanti fronzoli per la te-
sta. E così ci va di apparire.

Claudio Facchetti

[ ]Un cocktail di grinta, 
bellezza e semplicità 

per l´ennesima
band in rosa.

Le Atomic Kitten (cioè Gattine
atomiche) hanno da poco firmato
un contratto con un team di dise-
gnatori di Manchester per realiz-
zare una serie a cartoni animati
sulla pop band femminile: i per-
sonaggi manterranno le caratteri-
stiche delle cantanti e, se doves-
se avere successo, lo show sarà di-
stribuito, dopo l’Europa, in Ameri-
ca e in Asia.

I TOP 
DELLE ATOMIC KITTEN

NATASHA: Justin Timberlake e
Kylie Minogue

JENNY: Coldplay e Angie Stone

LIZ: N’Sync e Jennifer Lopez
Tutte e tre amano in genere 
l’hip hop e il rhythm and blues.
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